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Per ora i leader della rivolta 
sono imputati di aver istigato 
disordini di massa e rischiano 
da due a quindici anni" 

Il sindaco intima alle famiglie 
lo sgombero in tre giorni 
Eltsin abbina alle elezioni 
il referendum costituzionale 
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Controllo di documenti alla stazione Kurski di Mosca. 
Sotto un cittadino russo perquisito da un agente 

Accuse minori a Rutskoi e Khasbulatov 
Tolte le case ai deputati ribelli, «pulizia etnica» a Mosca 
Le famiglie dei deputati sfrattate dalle abitazioni di 
Mosca. Una gigantesca azione di «pulizia etnica» da
gli ospiti caucasici. Un regime di «visti» per l'ingresso 
nella capitale. Il sociologo Levada: «Il 75% dei citta
dini è d'accordo. Tutto questo mi preoccupa». L'ac
cusa dr«disordini di massa» per Rutskoi e gli altri. 
Eltsin conferma: il 12 dicembre si vota anche per la 
Costituzione. Timori per un'ondata di attentati. 

-" ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE- -
SKRQIO SEROI .-

• • MOSCA. Una -citta chiu
sa». O quasi. E il sogno di Jurij 
Luzhkov, sindaco di Mosca, 
più eltsiniano di Eltsin. Fuori i 
•caucasici», messi all'indice 
tutti quelli con i tratti somatici 
meridionali, identificati come 
portatori di crimini e dei traffici 
più illeciti. Catturati nelle notti 
di coprifuoco, sia a centinaia ~ 
riempiono le celle dei commis
sariati rionali della milizia. È il 
sospetto che basta a far scatta
re le manette. Un semplice so
spetto. Luzhkov non ha negato 
l'azione di «pulizia etnica» che 
è stata compiuta • all'ombra -
dello stato di emergenza che, 
stando alle promesse del co
mandante Aleksandr Kulikov, 
sarà abolito alle cinque del , 
mattino di lunedi. Ma il sinda
co vuole per Mosca uno spe
ciale regime di «visto». Chi non 
ha nulla a che fare con la capi
tale, chi non può dimostrare di '• 
avere un'occupazione, chi ar
riva • senza avere nemmeno • 

*, una zia in ospedale da visilare, 
• deve tornarsene da dove è ve

nuto. Gli abitanti, secondo Lu
zhkov, potranno fare a meno 

. della frutta esotica venduta dai 
commercianti caucasici e so-

. stituirla con «i tradizionali pro
dotti russi», cioè cavoli e pata
te. È l'«eutorìa della vittoria» 
che sprona, che incita a strafa
re e che finisce col cozzare 
contro il diritto ed II buon sen
so, tiuzhkov procede senza so-

'sta. • •» >.."- -
Ma Ieri la procura generale, 

con una certa sorpresa, ha fat-
' ' to sapere che contro Rutskoi, 

Khasbulatov, contro i tre mini
stri «ombra» delle forze difensi
ve della Casa Bianca e gli altri 

" arrestati, è gii scattata l'accusa 
d'aver «organizzato disordini 
di massa, prevista dall'articolo 

' 79 del codice penale che pre-
• vede una pena da due a quin-
• dici anni di reclusione». Sinora 

non 6 stato contestato il reato 

di tradimento o di insurrezione 
armata che implicherebbe, in
vece, la massima pena, cioè la 
fucilazione, in caso di ricono
sciuta colpevolezza da parte di 
una cortcmilitare. 

Tuttavia, l'offensiva contro 
gli oppositori non accenna ad 
allentarsi. Prendiamo, per 
esempio, i deputati. Anzi, gli 
ex deputati. Quelli «cattivi» che 
sono rimasti dentro la Casa 
Bianca sino alla fine e che non 
si sono fatti abbagliare dalle 
promesse di una nutilizzazio-
ne nelle schiere del governo. 
Insomma', quelli che non si so
no presentati al n. 19 della via 
Novoje Arbat per lare atto di 
sottomissione. Se l'avessero 
fatto, ma prima del fatidico e 
tragico 4 ottobre, avrebbero 
trovato un nuovo posto di lavo
ro. Adesso, sono senza liqui
dazione, senza posto e senza 
casa. . .- • -

L'ordine del sindaco è stato 
tassativo: gli appartamenti oc
cupati dai deputati del Con
gresso non residenti a Mosca 
devono essere sgomberati en
tro tre giorni. E l'ultima offensi
va. I privilegi, dopo il canno
neggiamento del palazzo del 
parlamento, sono dichiarati fi
niti. Le famiglie dei deputati 
(molti dei membn del Soviet 
supremo e del Congresso han
no preferito rimanere in luoghi 
sicuri per timore di rappresa
glie) sono state sfrattate dalle 
abitazioni che il Soviet supre

mo aveva assegnato in due 
grandi complessi residenziali, 
nei quartieri di Kuntzevo e di 
Ostankino. Galina lsakova, la 
moglie di Vladimir Isakov, già 
vicepresidente del Sovie' su-

. premo, ha detto: «Ci diano al
meno il tempo di fare il traslo
co. Molte famiglie non hanno 
neppure ì soldi per trasferire le 

• loro masserizie nelle città d'o-
, ngine». Ma gli emissari del sin

daco, accompagnati dalla mi
lizia, pare siano stati irremovi
bili. Il furore antiparlamento 
non s'è placato. Anzi, gli umori 
prevalenti della popolazione 
sarebbero in sintonia con le 
tentazioni autoritarie di alcuni 
settori dell'esecutivo. 

L'ana che tira è stata colta 
ancora una volta dall'/zuesfi/o 
e, ancora una volta, con il tito
lo principale della prima pagi
na di stamane. Il giornale ospi
ta un articolo del più noto so-

. ciologo e politologo, Jurij Le
vada, il quale rivela che ben il 
75% dei moscoviti si è pronun
ciato a favore di un prolunga
mento dello stato di emergen
za. 1 contrari sono stati il 1695 e 
gli indecisi il 9%. «C'è una stu-

' pefacenle unanimità - ha scrit
to Levada - che non può non 

' preoccupare. È il segnale di 
quanto siano forti le tentazioni 
per le soluzioni semplici, di 

- forza, anche nella vita più spic-
' ciola e quotidiana. Si dimostra 
• molto attraente l'immagine 
" delle pattuglie armate per le 

vie cittadine». L'autore ha mes
so in guardia. «Sostituire nei 
mercati i venditori caucasici 
con quelli nostrani, non cam-
bierà proprio nulla. Una pota
tura dei rami non garantisce lo 
sdradicamento delle radici». . 

Il clima di normalizzazione, 
con gli eccessi descritti, si sta 
accompagnando allo sforzo 
del Cremlino per presentare , 
senza ombre la competizione 
elettorale del 12 dicembre. Elt
sin ieri ha confermato, "con 
l'ennesimo decreto, che si vo
terà anche sul progetto di Co
stituzione. Se i russi diranno 
«si», con una maggioranza 
semplice dei votanti (la norma 
è stata opportunamente ritoc
cata in questo senso), la Costi
tuzione entrerà subito in vigo
re. Eltsin, in una breve intervi
sta televisiva (il giornalista gli 
ha fatto solo due domande) 

ha ripetuto che il voto per la 
presidenza si svolgerà, come 
già fissato, il 12 giugno del 
prossimo anno sempre che la 
futura Assemblea federale 
•non decida diversamente co
me sarà sua prerogativa». 11 
presidente ha mostrato sicu
rezza e calma. Ma non sono gli 
stessi umori che si colgono tra 

tli addetti all'ordine pubblico. < 
i temono azioni terroristiche 

da parte delle centinaia di uo
mini armati che sarebbero fug
giti dalla Casa Bianca attraver
so un intneato sistema di tun
nel e di canalizzazioni. Obietti
vi: da Eltsin al sindaco della ca
pitale, al comandante dello 
stato maggiore. Ma accompa
gnati da gesta di terrore su me
tropolitane e luoghi pubblici. 
Un investigatore ha detto: «Pre
stiamo attenzione ad ogni se
gnale di destabilizzazione». 

Jurij Baturln 
consigliere giuridico del presidente Eltsin 

Quel rebus del decreto poliziesco 
«Il bavaglio messo alla stampa?. 
Certi esecutori cadono in eccessi» 

«Eltsin non punta alla dittatura 
Ma subisce opposte pressioni » 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• V MOSCA. «Vede, questa era 
• la stanza di Georghij Shakhna-
zarov quando Corbaciov era il 
presidente, lo stavo di là. come • 
aiutante. Ora ho preso il suo -, 

. posto...». Jurij Baturin, 44 anni, 
due lauree, autore della legge '' 
sulla stampa, assistente di Elt
sin per le questioni giuridiche, ; 
fa strada nel suo ufficio al pia
no terra dell'edificio presiden
ziale. A lui non si può non • 
chiedere subito lumi sul decre- • 
to fantasma sulla grave ridu
zione dei diritti civili. «Quel -
progetto non proviene dal " 
Cremlino, lo non l'ho mal visto 
circolare in queste stanze. Alla -
radio Eco dì Mosca e sull'/zue-
stìja l'ho duramente criticato. ? 
Mi sono procurato una copia e 
ho notato che si tratta di un te
sto battuto a macchina, senza ;' 
alcuna firma e vidimazione, 
senza alcun indizio di prove
nienza dall'apparato del presi
dente», j , • % 

È stata una provocazione? 

Non penso. In questa fase di
versi dicasteri, mossi o dal lo- ,' 
devote desiderio di migliorare 
la situazione nel campo della 
lotta contro la criminalità, sen
za però avere conoscenze e 
qualifiche giuridiche sufficien
ti, o per egoismo di parte, cer
cano di sfruttare la situazione. 
Da noi arrivano numerose pro
poste. Ma spesso vengono re
spinte. Da più parti si prepara
no progetti minacciosi sul ver
sante dei diritti umani. , -

Eaistono, dunque, pressioni 
sul Cremlino e sul presiden
te In questo senso? . 

In una certa misura si. - , 
Da chi provengono? Da for
ze politiche, da strutture di 
potere, dal ministeri Sicu
rezza o Interni? v 

Dal ministero della Sicurezza ' 
non è pervenuto alcun proget
to di questo tipo. Da come è . 
scritto, il progetto incriminato 

sembra preparato dal ministe
ro degli Interni. Non vorrei, pe
rò, lanciare accuse senza pro
ve. . 

Non le sembra che sia forte 
la tentazione di dare un col
po definitivo a tutto quello 
che si identifica con l'oppo
sizione? >. 

Quando diciamo tentazione, 
dobbiamo sempre precisare 
chi potrebbe averla. Il presi
dente non ha questa tentazio
ne, è assolutamente sicuro. Se, 
invece, parliamo di singoli mi
nisteri e dicasteri, in ogni caso 
le loro ambizioni non si esten
dono alla politica nel suo com
plesso. Ci si può, certamente, 
riferire a forze politiche, partiti 
o movimenti, ma essi non so
no affatto il potere. A dire il ve
ro, quello che mi preoccupa 
non è il pericolo che si instauri 
la dittatura. Mi preoccupa 
un'altra cosa. E spiego. Il presi
dente, per uscire dalla crisi co
stituzionale, ha apportato, con 
il decreto del 21 settembre, 
una scric di modifiche ad alcu
ne norme costituzionali e ad 
alcune leggi. E si è assunto tut
ta la responsabilità. Ora molti 
hanno il desiderio di fare la 
stessa cosa al proprio livello. 
Questo è veramente pericolo
so. Capisco il governo che 
adesso, in mancanza del par
lamento, agisce in libertà e 
vorrebbe fare di più. Ma il pre
sidente ha precluso al governo 
il diritto <li cambiare leggi. Mi 
preoccupa, -• quindi, questo 
possibile smantellamento del 
sistema legale da parte dei vari 
dicasteri, e non il pencolo di 
dittatura del presidente. 

Tutto nasce, però, dal pec
calo originale del 21 settem
bre... , 

Si, condivido l'affermazione 
ma sostengo che il presidente 
è in grado di non consentire 
deviazioni. E, poi, si tratta o no 

di un tempo indefinito bensì di 
due mesi, sino al voto. E ha po
tere sufficiente per farlo. 

E che dire del giornali chiu
si, del direttori licenziati dal 
ministro, della «pulizia etni
ca» a Mosca, anche se molti 
moscoviti ne sono felici. 

Nel diritto c'è il concetto di «ec
cessi degli esecutori». 1! presi
dente definisce la politica, ma 
non è in condizione di control
lare gli atti di ogni esecutore. 
S'intende: la mia non vuole es
sere una giustificazione e i suol 
timori sono condivisi, peraltro, 
dalla commissione per i diritti 
umani presso il presidente. 

Lei ha già detto che il decre

to di scioglimento del parla
mento non fosse l'unica via 
d'uscita possibile. Lei che 
cosa avrebbe fatto? 

Avrei aspettato a emanarlo. Mi 
sembrava che la situazione si, 
potesse evolvere positivamen- -
le. Dopo il 4 ottobre ho avuto,. 
però, dei dubbi sulla mia previ
sione. E specie dopo aver con
statato il comportamento dei 
giudici costituzionali, titubanti, 
oltremodo incerti sul da farsi. 

Il risultato, dopo la violazic- . 
ne della Costituzione, è che 
In Russia c'è di fatto un mo
nopotere. Senza Alta Corte 
né parlamento. CI saranno, 

. se ci saranno, le elezioni. 

Una situazione un po' curio
sa... 

Curiosa a dir poco. Straordina
ria, semmai. 

Appunto. E lei ritiene che 
dai 12 dicembre la democra
zia comincerà a riaffermar
si? 

Non penso che la democrazia 
si ripristini dal 12 dicembre. Se 
non si ristabilisce già ora quel
lo che è necessario, le stesse 
elezioni non potranno consi
derarsi democratiche. Perciò 
bisogna npristinare tutto. Subi
to, adesso. 

In che modo? 
Da parte dello stesso monopo-

terc. come lei lo chiama, lo e i 
miei colleghi stiamo lavorando 
proprio su questo. Le faccio un 
esempio, prendo a caso una di 
queste numerose cartelle sul 
mio tavolo. Ecco un progetto 
di decreto che riguarda i mass 
media. Legga il titolo: sulla di
fesa della libertà dell'informa
zione di massa. E in questa , 
cartella ho anche un fax con la 
disposizione del viceministro 
della stampa sul licenziamen- , 
to di due direttori di giornali 
che rappresenta una palese ' 
violazione della legge sulla 
stampa. 

E stato giusto sospendere li 
partito comunista russo di 

Washington preoccupata per la chiusura di 15 giornali di opposizione 

Monito degli Usa alla Russia 
«Garantite la libertà di stampa» 
• > WASHINGTON. Washington ha mes
so in guardia Mosca contro attentati alla . 
libertà di stampa e alle altre libertà civili 
in Russia. «Gli Stati Uniti non sono solo a 
favore di libere e giuste elezioni...la li
bertà di stampa è un elemento essen
ziale della democrazia e saremmo pro
fondamente preoccupati in caso di at
tentati a tale e ad altre libertà civili», ha 
affermato ieri in serata il portavoce del ' 
Dipartimento di Stato Michael McCurry. 
Il ministero dell'informazione e della. 
stampa russo ha ordinato giovedì la 
chiusura di una quindicina di giornali 
dell'opposizione i cui giornalisti sono 
ogetto di indagini nell' ambito della re- v 
cente rivolta contro il presidente Boris v. 
leltsin. McCurry ha definito «vitale» per. 
lo svolgimento democratico delle ele
zioni del 12 dicembre che «i candidati e 

gli individui» possano «esprimere libera
mente le proprie opinioni» attraverso 
una «stampa libera». Egli ha inoltre indi
cato che il segretario di stato Warren 
Christopher affronterà «sicuramente» la 
questione nel corso della sua visita a 
Mosca prevista per il 22 e 23 ottobre. Il 
portavoce ha quindi affermato che Wa
shington «continua a seguire la situazio
ne in Russia per quel che riguarda le 
elezioni di dicembre e le garanzie delle 
libertà civili, importanti per gli Stati Uni
ti». Intanto da Mosca, il Ministro degli 
esteri Andrei Kozyrev ha dichiarato che 
è un diritto inalienabile di tutti gli Stati 
sovrani, inclusi quelli dell'ex-Patto di di 
Varsavia, decidere se fare parte o meno 
della Nato, ma tutti i paesi dell'Europa 
orientale dovrebbero fame parte, Russia 

compresa. Lo riferisce l'agenzia 'Itar-
' Tass', a proposito delle recenti polemi-
• che sorte circa un presunto veto posto 
da Mosca all'ingresso dei paesi dell'Eu
ropa centrale nell'Alleanza. «Non sono 
sicuro che l'espansione della Nato sen
za la Russia possa avere un un'influenza 
positiva sulla stabilità dell'Europa», ha 
aggiunto il ministro. La Russia non con
sidera l'Alleanza • un' organizzazione 
ostile, anzi pensa di poterne fare parte 
in futuro, ha spiegato ancora Kozyrev ri
cordando la posizione espressa dal pre-

• sidente Boris leltsin durante la sua visita 
in Polonia. «Non bisogna avere fretta, ri
solviamo assieme i compiti che abbaia
mo davanti» , ha concluso il ministro 
parlando alfa casa dei giornalisti di Mo
sca. . -

Prezzo libero 
per il pane . 
previsti rincari 
fino al 100% 

••MOSCA. £ stata decisa 
ieri in Russia la liberalizza
zione dei prezzi del pane. 
La misura, destinata a pro
durre un rincaro dì questo 
bene di primissima neces
sità, non ha però ancora 
prodotto dovunque i suoi 
effetti. Le municipalità so
no infatti state lasciate libe
re di decidere se mantene-
re o meno le sovvenzioni ai ' 
produttori. A Mosca e a san 
Pietroburgo per esempio la 
popolazione ha avuto la 
sorpresa ieri di potere ac
quistare il pane allo stesso 
prezzo del giorno prima. 
Tuttavia la tregua dovrebbe 
essere di breve durata. A 
Mosca solo ieri i prezzi dei 
trasporti e degli alimenti 
per bambini sono raddop
piati. 11 Comune ha cosi de
ciso di continuare almeno 
fino al 20 ottobre a fornire 
sussidi a chi produce il pa
ne. I rivenditori, da parte lo
ro, non sono in grado di 
prevedere se e quando i 
prezzi aumenteranno. Ogni » 
giorno acquistano il pro
dotto presso grandi centri 
di produzione, e non sanno 
mai a quale prezzo, per poi 
effettuare un ricarico di cir
ca il 30 percento. Nessuno 
ieri era quindi in grado di 
fare previsione circa i pro
babili rincari anche se, in 
generale, la popolazione si 
aspetta un aumento tra il 
50 e il 100 percento. • -

Ziuganov? . 
È stato fatto in assoluta confor
mità alla legge sullo stato d'e
mergenza. Certo, sarebbe me
glio che lo spettro politico sia ' 
pieno e io mi pronuncio per 
questo e spero che cosi sarà al
la fin fine. 
, Era necessario questo pas- * 

saggio doloroso dal vecchio -
regime al nuovo? 

Rispondo cosi: è stato «più ne
cessario» che «non necessa
rio». E spiego perchè. Si sono 
dischiuse possibilità magnifi
che per mandare avanti la ri
forma costituzionale e quella 
tconomica. Testimonio, come ' 
giurista, che è sempre stato dif
ficile promuovere certi proget- L. 
ti. Ora il meglio elaborato dagli • 
specialisti può essere tradotto 
in leggi senza lungaggini o in
dugi. Queste possibilità mi 
portano all'ottimismo. , 

Non sarebbe stato meglio, 
per Eltsin, andare alle eie- -
zlonl presidenziali anche il 
12 dicembre? 

Mollo meglio e vantaggioso. 
Ma lui non vuole sebbene mol- • 
ti glielo consigliano. È la prova 
che pensa non al proprio van
taggio, ma all'utilità per la Rus
sia. ,v "' "• . 

Quando lei ha visto i carri 
armati sparare alla Casa 
Bianca, che cosa ha prova
to? , 

Bisogna mettersi nei panni del 
presidente che, da solo, regge
va tutto il peso dei problemi. 
Lui ha preso quella decisione, 
la decisione politica di impe
gnare l'esercito. L'uso dei mez
zi è stato compito dei militari. 
Cosa ho provato? Una certa 
sensazione di irrealtà. Come se ' 
quanto accadeva fosse un so
gno. In quel momento sentivo • 
che stava nascendo un nuovo 
simbolo. Potente. Ma ancora • 
non so dire di che simbolo si * 
traiti. OSe, Ser. 

-lettere-i 
Inondazioni 
e frane in Italia 
mentre i geologi 
sono disoccupati 

• • Cara Unità. 
sono un giovane geologo 

e, dopo essere stato licen
ziato da una compagnia pe
trolifera francese in crisi, so
no alla ncerca di una nuova 
occupazione. Nella mia 
stessa situazione si trova la 
stragrande maggioranza dei 
miei ex compagni di univer- ' 
sita. Dunque e è una gran
dissima disponibilità di geo
logi sul mercato del lavoro 
(ncordo, a questo proposi
to, che il Sole 24 Ore ha giu
dicato la facoltà di geologia 
una delle facoltà qualitativa
mente più valide). Dall'altra 
prtrte abbiamo un territorio 
geologicamente instabile 
(Alpi e Appennini sono ca
tene «giovani» e quindi an
cora in assestamento), e un 
dissesto idrogeologico al li
mite del catastrofico ("vedasi 
inondazioni e (rane di questi 
ultimi giorni), con fenomeni 
di antropizzazione comple
tamente senza senso e, 
quindi, senza l'assenso di un 
esperto (troppo spesso il 
parere del geologo viene so
stituito da quello dell'inge
gnere o del geometra). A 
questo punto ci si aspette
rebbe una forte risposta del
lo Stato sia sul piano della ri
cerca sia su quello della pre
venzione utlizzando, fra gli 
altri, propno la gran massa 
di geologi disoccupati (ma 
ben preparati). Invece no: il 
servizio geologico italiano è 
notevolmente sottodimen
sionato e sempre con l'ac
qua alla gola per quanto n-
guarda le disponibilità eco
nomiche. Le opere di pre
venzione - non danno be
nefici in senso elettorale -
praticamente non esistono 
(nonostante il servizio idro-

jjeologico abbia dato preci
se indicazioni in mento), e 
l'unica opera che si fa a li
vello pubblico è il pianto a 
tragedia avvenuta. Rimania
mo cosi con un gran nume
ro di geologi disoccupati e 
un territono ad alto rischio 
che avrebbe un gran biso
gno di questi esperti. Ma «i 
politici han ben altro a cui 
pensare...». 

, Dr. Alberto Mazza 
Milano 

Ronchi (Lega): 
«Quelli del 
Leoncavallo? 
Qualche decina 
di sbandati» 

seguire un'ultenore piccola 
domandina: è forse perché 
a differenza dei leoncavalll-
ni gli sfrattati di Mlano non 
imbrattano muri « negozi, 
non spaccano vetri e timpa
ni, non importunano la gen
te, non schiamazz.no fino 
alle ore piccole? È forse per
ché non si impongono con il 
ricatto della paura e della " 
violenza? La risposa è fin 
troppo ovvia. Cosi, ;ome è 
troppo ovvio che, alcontra-
rio di come si tenU di far 
credere (vero, professor 
Dalla Chiesa?) chi viole far 
alzare il livello dello s:ontro , 
non è certo il. sindaco For-
mentini. Alza il livelle dello , 
scontro chi difende e trtesta ' 
l'illegalità. E ciò, per ilsem- ; 
plico motivo che illegalità ' 
genera altra illegalità. E da 
sempre cosi. Non c'è nente 
di più illegale di qualcosa a 
cui le autorità sono costrette 
a assentire perché viturre di 
ricatti. Non è forse vero che, 
in egual modo, la mafia ha 
tenuto sotto ricatto lo Stato 
costringendolo per decenni 
alla trattativa? E non è forse 
vero che, cosi come per la 
mafia, la risonanza del caso ' 
Leoncavallo si spiega per 
un'area di personaggi inseri
ti in meccanismi di privilegi 
a cui non si vuole rinuncia
re' Concludendo: il Centro 
Leoncavallo non è certo il 
primo problema di Milano. 
Per la nuova amministrazio
ne e per 11 sindaco Foremen-
tini non è nemmeno il se
condo, il terzo o il quarto. In 
verità il gran daffare, i segui
to di una legittima oidinan-
za del sindaco, dell'ammini
strazione dell'Interno di Ro
ma fa risultare evidente che 
il Leoncavallo è per il mini
stro Mancino il primo prò-, 
blema d'Italia, molto più 
che Formentini il prime pro
blema di Milano. Il perché 
non lo sappiamo ancora. 
Agnello da sacrificare per
ché ongine di tutti i mali di 
Milano come afferma il pro
fessor Dalla Chiesa? O piut
tosto idolo d'oro di un Dio 
terribile per condizionale i 
poveri selvaggi alla volontà ' 
del furbo stregone di regi
me? Il leonka paradosal-

• mente non è neppure.l'mi-
co centro giovanile di Mla
no, ammesso che gli si fos
sa riconoscere lo statutedi 
centro. Ci sono tante re<Jtà 
che non fanno cronaca e 
che svolgono, nella legallà, 
la loro funzione di aggrega
zione giovanile con pieio 
apprezzamento dei quartieri 
dove operano. Fra quese 
due realtà chi merita mag
giore tutela da parte di una 
pubblica amministraziore ' 
forte di un vasto consenso 
popolare? I semplici, gli 
umili o i fautori dell'antago
nismo arrogante e illegale, « 
cui lo Stato non può mai di-. 
re di no? 

Roberto Ronchi 
(consigliere anziano del 

comune di Milano 
e capogruppo Lega Nord) 

l a i L'Unità di mercoledì 
13 ottobre ha titolato in pri
ma pagina: Milano cerca ca
sa. Pensavo si riferisse al 
dramma degli sfrattati, e in
vece mi sono ritrovato il soli
to fondino tiritera del buon 
Dalla Chiesa. Come di co
stume si è lamentato degli • 
attacchi alla sua persona av
venuti, a suo dire, nell'ulti
ma riunione del consiglio 
comunale. Devo confessare 
che, a memoria, non cono-. 
sco un suo intervento in cui 
non lamenti che qualcuno " 
gli abbia fatto la bua. Co- ' 
munque la sua richiesta, a • 
me che presiedevo il consi
glio, non è nmasta vana, dal ' 
momento che ali è stata 
concessa la parola, per «fal
lo personale», che, secondo 
il regolamento è adottato da 
un consigliere quando «sia 
censurato per la propria 
condotta». Non sta a me poi 
insegnare l'uso sapiente de
gli strumenti regolamentari, 
evitando di sottrarre spazio, 
per casi personali, alla pri
ma pagina di un giornale 
nazionale e autorevole co
me l'Unità. Ma rimaniamo 
sul titolone dell'Unità, Mila
no cerca casa. Cerca casa 
per chi? Per le migliaia di 
giovani costretti a uscire da 
Milano per potersi sposare? 
No, per qualche decina di 
sbandati, che da anni ap
profittano dell'acquiescenza 
delle autorità per rimanere 
nell'illegalità. Il prefetto, con 
un atto inusitato, ha seque
strato dei beni di propnetà 
del comune di Milano per 
destinarli agli occupanti il 
Centro Leoncavallo. Provve
dimento incredibile e mai vi
sto, giustificato con il ricorso 
all'articolo 2 del regolamen
to di pubblica sicurezza. Ai 
lettori vorrei porre una do
mandina: avete mai visto 
che il prefetto abbia seque
strato una casa per darla a 
uno sfrattato? Mai. Faccio 

Rettifica 

•V Egregio direttore, 
nell'interesse del signor 

Aldo Nuli di Tavamuzze (Fi
renze) , chiedo di far provve
dere, ai sensi dell'art.8 l.n. 
47/1948, a rettifica di quan
to pubblicato nel giornale 
quotidiano da loro diretto, 
in data 16-9-1993, a pag. 10, • 
a firma di Giulia Baldi-Gior-
gio Sghem. Nell'ultima co
lonna di quell'articolo è 
scntto, tra l'altro, testual
mente... «Eppure l'ombra 
della massoneria compare 
spesso nelle vicende giudi-
ziane fiorentine. Nel 1983 il 
giudice Ubaldo Nannucci si 
imbatté per la pnma volta in 
una loggia, quando scopri-
che un vigile massone chie
deva tangenti per rilasciare 
licenze commerciali...». 11 
fatto riportato, non risponde 
a verità, essendo stato con
testato a quel vigile, allora, 
fatto diverso. Inoltre nella 
sua incompletezza, quella 
frase è gravemente lesiva 
dell'onorabilità dell'assisti
to, che fu assolto con sen
tenza della Corte d'appello 
di Firenze, sezione 1*. r.. 
4396/1990, - depositata in 
cancelleria in data 11-12-
1990. passata in giudicato il 
24-3-1991 «perché il fatto 
non sussiste», dall'addebito 
di violazione dell'art 346 
cod. pen., di millantato cre
dito. Di ciò gli estensori non 
hanno dato notizia. Le chie
do pertanto di far provvede
re all'integrale pubblicazio
ne del testo di questa lettera 
dalla frase «Nell'ultinìa co
lonna di quell'articolo» (ngo 
7) alla parola «notizia» (ngo 
21). . . , . 

Aw. Felice Vaccaro 

i . 
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